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Titolo: I PIANI DELL’ARCO 
Anno: 1995 
Tecnica: terracotta 
Dimensioni: 110 x 30 cm 
Ubicazione: casa privata, via Umberto I, 41 
 
 
PAOLA MALATO 
 
Paola Malato è nata a Napoli, ha studiato a 
Roma, vive e lavora a Torino. 
Predilige l’uso della terracotta, combinata in 
alcuni casi anche con altri materiali (piombo, 
rame, ferro, legno, pietra, marmo, gesso, 
vetro, mosaico…). 
La sua ricerca punta ad una sintesi tra scultura (perché tecnica e materiali usati sono 
quelli della scultura), pittura (perché le superfici sono sempre trattate in maniera 
pittorica, oltre al fatto che a volte compare concretamente il colore) e architettura 
(perché ne risulta una combinazione di elementi strutturali come rotazioni, 
compenetrazioni, ribaltamenti di piani). 
Ha creato grandi installazioni, organizzando performances. 
Più recentemente Paola Malato ha recuperato i valori narrativi della pittura, 
impegnandosi in sperimentazioni con materiali e linguaggi assolutamente nuovi, più 
attenta ai temi del quotidiano e della dimensione effimera della moderna cultura 
globale, pur rimanendo in linea, tuttavia, con la sua ricerca estetica: sono infatti piani 
che si compongono e si sovrappongono, strutturandosi secondo una logica spaziale 
schiacciata sulle due dimensioni. 
Ha esposto in numerose mostre personali e collettive: si ricordano, tra le altre, quelle 
di Roma, Torino, Cuneo, Volterra, Chieri (TO), Lublino (Polonia), Napoli, Bergamo, 
Brescia, Lecce, Urbino, Castellamonte (TO), Settimo Torinese, Rivarolo Torinese, Praga. 
Alcune opere sono nelle collezioni pubbliche di diverse città. 
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Tra gli eventi a cui ha partecipato: Simposio internazionale di scultura a Villa Biener di 
Cipressa (S); “Schegge di Fuoco”: performance-concerto per flauto, sculture e gesti a 
Palazzo Amoretti in Torino; 1° Simposio Internazionale di Land-art a Maastricht; 
“Labirinti della Memoria” evento tra arte, poesia e musica, al Palazzo Ajmonetti di 
Torino. 
Hanno scritto di lei, tra gli altri: Mirella Bandini, G. Sebastiano Brizio, Riccardo Cavallo, 
Paride Chiapatti, Giuseppe Cordoni, Martina Corgnati, Marilina di Cataldo, Paolo Levi, 
Marco Lodola, Pino Mantovani, G. Giorgio Massara, Angelo Mistrangelo, Anna Minola, 
Ivana Mulatero, Paolo Nesta, Silvana Nota, Enrico Perotto, Marco Rosci, Vittorio Sacco, 
Mariolina Tibone, Marisa Vescovo. 
 
I PIANI DELL’ARCO 
 

Partita con una formazione figurativa, dal 
momento del suo trasferimento a Torino, Paola 
Malato ha maturato un interesse nuovo per lo 
spazio: è giunta quindi ad una ricerca di sintesi 
compositiva, di rigore spaziale, di controllo della 
forma iniziando a lavorare l’argilla, spesso con 
inserti materici. In piena sintonia con la sua ricerca, 
quest’opera cerca di reinventare l’archivolto di una 
finestra del secondo piano di un edificio: l’artista 
utilizza alcuni coppi in terracotta per ricreare la 
tipica forma ad arco caratteristica dell’architettura 
della regione, fin dai tempi del Medioevo. La 
scultura, è poco più dell’idea dell’arco, quasi una 
semplice incorniciatura, che basta a togliere 
dall’anonimato una finestra che altrimenti sarebbe 
stata priva di storia. L’attenzione dell’autrice è 
focalizzata soprattutto sull’impatto visivo che il 
fruitore può avere dalla strada, ricombinando le 
formelle in modo asimmetrico e facendole 
deragliare dalla loro giusta posizione, slittandole, 
sformandole e sconnettendole, tanto che alcune si 

alzano pure dalla superficie muraria, dando l’impressione di precarietà, quasi fossero 
sul punto di cadere. 
 
 


